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903

Dialettologia e geolinguistica medievale e moderna  
(Europa e fuori dallʼEuropa) – Presentazione

Nel corso della sezione Dialettologia e geolinguistica medievale e moderna (Europa 
e fuori dallʼEuropa), venti comunicazioni orali e tre poster hanno affrontato varie 
questioni dialettologiche e geolinguistiche con inquadramenti teorici e metodologici 
diversi. Gli interventi hanno riguardato soprattutto varietà italo-romanze e gallo-
romanze, ma anche varietà sarde, dellʼibero-romanzo e del portoghese brasiliano. 

Non ha partecipato ai lavori della sezione la compianta Federica Dièmoz: già 
gravemente malata, la nostra collega sarebbe scomparsa il 19 agosto 2019. Tuttavia, 
ci fa piacere qui ricordare che ben cinque giovani partecipanti hanno presentato 
ricerche svolte presso il Centre de dialectologie et d é̓tude du français régional attivo 
allʼUniversità di Neuchâtel e da lei diretto.

La scelta delle comunicazioni è stata guidata principalmente da due criteri:  
1) apporto di nuove informazioni e dati geolinguisticamente rilevanti, 2) approccio 
innovativo rispetto alle domande ʻclassicheʼ della disciplina. Si è privilegiata la scelta 
di quelle proposte che hanno presentato una prospettiva diacronica e comparativa, 
o che, da un punto di vista metodologico hanno gettato nuova luce sullʼimportanza 
della ricerca quantitativa e degli strumenti digitali.

Anche se le comunicazioni che ora vedono la luce negli atti sono poco meno di un 
terzo (otto), ci pare opportuno qui fare un resoconto, per onore di cronaca, di tutti gli 
interventi e non solo di quelli accolti per la pubblicazione in volume.

Nel quadro della dialettologia medievale e del suo rapporto con lʼecdotica e 
più in generale con il problema della scriptae medievali, sono state presentate due 
relazioni di ambito gallo-romanzo. Nellʼintervento «Détecter les sources à partir de 
lʼétude géolinguistique-stratigraphique: le cas du chansonnier occitan R», Camilla 
Talfani (CLLE-ERSS, Université de Toulouse Jean Jaurès) che prende le mosse 
da un capitolo della propria tesi di dottorato, rappresenta un esempio concreto di 
studio geolinguistico, applicato a uno dei più importanti canzonieri della tradizione 
trobadorica occitanica. L̓ analisi mette in risalto come, al di là dell a̓pparente uniformità 
della scripta, possano isolarsi sia fenomeni afferenti alla scripta regionale tolosana sia 
elementi di altra natura, che si manifestano in misura diversa a seconda del contesto 
metrico-ritmico. Cambiando area geografia e tipologia testuale, la comunicazione 
«Les scriptae de lʼespace francoprovençal au Moyen Âge: lʼélaboration dʼune norme 
de chancellerie à Fribourg» (la versione è qui pubblicata con un titolo leggermente  
diverso) di Lorraine Fuhrer (Centre de dialectologie et dʼétude du français régional, 
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Université de Neuchâtel e Université de Strasbourg) rappresenta un saggio della 
propria tesi di dottorato, diretta da Hélène Carles, sulla scripta franco-provenzale in 
uso a Friburgo e nelle area limitrofe, durante il basso medioevo (tra il XIII e il XV) nei 
documenti cancellereschi. Dei trentatré parametri grafici, fonetici e morfologici che 
riflettono le caratteristiche costitutive della scripta friburghese, ne sono stati presentati 
due: i) lʼelaborazione grafica di [̓ u] seguita dalla consonante nasale e ii) lʼalternanza 
tra la forma cen (ecce inde) e ce per indicare il pronome dimostrativo neutro. Da 
un punto di vista metodologico, spicca la connessione con elementi extralinguistici, 
come le biografie dei vari cancellieri che si sono susseguiti. Nella conclusione, lʼA., 
mostra anche come un adeguamento della scripta al modello centralistico parigino 
si produce tra il 1451 e il 1454; lʼultimo rappresentante della scuola cancelleresca 
cittadina Berhart Chaucy viene sostituito da un certo Pierre Faucon.

Assai ricco di nuovi dati e informazioni, come si potrà vedere nel dettaglio nella 
versione scritta, è lʼintervento «Du nouveau sur le réseau dialectal francoprovençal: 
un demi-siècle dʼenquêtes inédites en Savoie du Nord, de Gilliéron à Dietrich (1887-
1937)» di Jérémie Delorme (Centre de dialectologie et dʼétude du français régional, 
Université de Neuchâtel). Si mostrano qui i risultati di una ricerca sui manoscritti ine-
diti, conservati nellʼarchivio Glossaire des patois de la Suisse romande dellʼUniversità 
di Neuchâtel; si tratta di documenti che permettono di svolgere considerazioni impor-
tanti, dal punto di vista diacronico, sulle parlate della Savoia settentrionale: questo 
tema è stato più volte oggetto di inchieste dialettali, anche da parte dello stesso A.

Marc Duval (Paris-Sorbonne), con la comunicazione «Grégoire patoisant ? Essai 
de localisation dʼune parabole en ʻpatois lorrainʼ» 1, presenta una versione della para-
bola del figliol prodigo in patois della Lorena; il testo è stato pubblicato la prima volta 
per mano di un certo «M. le comte Gregoire» nei Mémoires della Société Royale des 
Antiquaires (1824). Basandosi principalmente sullʼanalisi della morfologia verbale, 
lʼA. cerca di localizzare con più precisione la varietà linguistica del documento (men-
zionato nella pubblicazione ottocentesca sic et simpliciter come «patois lorrain»);  
i dati sembrano indicare che lʼorigine del testo sia compatibile con lʼarea linguistica 
dove lʼabate «rivoluzionario» Henri Grégoire ha vissuto e che pertanto egli stesso 
possa essere dietro la redazione di questo scritto in dialetto; si tratta a ben vedere di 
una paternità che per motivi ideologici andava dissimulata.

La sezione ha ospitato anche due interventi (una comunicazione orale e un 
poster) tra loro complementari in quanto parti dello stesso progetto di ricerca: «The 
Third Away: Prepositional Adverbials from Latin to Romance» (2018-2021), con 
sede allʼUniversità di Graz e diretto da Martin Hummel. Inka Wissner («De cierto 
– sul serio – pour de vrai ! Méthodologie dʼune enquête de terrain panromane pour 
lʼanalyse dʼadverbes prépositionnels» offre una visione comparativa panromanza 
sullʼevoluzione di alcuni sintagmi preposizionali, mentre David Porcel-Bueno 

1 Per una versione scritta, cf.: «Grégoire patoisant ? Essai de localisation dʼune parabole ʻen 
patois lorrain, communiquée par le comte Grégoireʼ», Revue de linguistique romane, 2019, 83 
(331), pp. 335-378.
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(Universidad de Granada) in «Los esquemas adverbiales Preposición + Adjetivo 
(PA) en las lenguas y dialectos iberorrománicos medievales: su pervivencia actual 
y la influencia del sustrato latino y árabe» presenta, in una prospettiva diacronica e 
sincronica, la formazione e lo sviluppo di schemi avverbiali ʻpreposizione + aggettivoʼ 
nei principali dialetti castigliani, anche in rapporto con le altre varietà ibero-romanze 
(portoghese, catalano e galiziano).

Sempre nel campo della grammaticalizzazione, Gianluca Colella (Högskolan 
Dalarna) con «Piemontese miraco. Dalla miratività alla modalità epistemica?» si 
sofferma su quello che appare un unicum nel panorama italo-romanzo e romanzo, 
ovvero la specializzazione del sostantivo miraco(l) (< lat. miraculum) come marca-
tore epistemico usato con il significato di ʻforse ,̓ ʻprobabilmente .̓

Per il metodo adottato prendono rilievo due contributi, entrambi presenti negli atti, 
che affrontano lo stesso tema, ma in aree diverse della Romània (Francia meridionale 
e Sardegna): lʼimportanza dellʼanalisi dialettometrica per individuare strutture di pro- 
fondità tramite la considerazione sintetica – eseguita in chiave quantitativa – di 
molte cartine di un atlante linguistico dato. La comunicazione «Nouvelle étude 
dialectométrique des parlers intermédiaires entre oïl et oc dʼaprès les données de 
lʼALAL et de lʼALCe» di Gábor Tillinger (Uppsala Universitet) mostra come gli 
strumenti quantitativi – debitamente computerizzati – permettano dʼindividuare dei 
confini più allargati del cosiddetto Crescente occitanico; come si potrà vedere nella 
versione degli atti, si tratta solo di un capitolo di unʼanalisi che si annuncia di più 
ampio respiro. Sandra Hajek (Universität Göttingen) e Hans Goebl (Universität 
Salzburg), con la loro comunicazione «La struttura interna del dominio linguistico 
sardo: unʼanalisi dialettometrica», hanno mostrato come tale metodologia abbia 
permesso di delimitare, tra lʼaltro, la funzione di zona cuscinetto svolta dallʼarea 
dialettale compresa tra Ogliastra, Barbagia, Barigadu; la versione scritta presente 
negli atti contiene una ricca serie di carte a colori, che aiutano il lettore ad avere 
unʼimmagine più vivida del mosaico dialettologico sardo.

Sempre nel quadro geolinguistico delle varietà sarde, Michele Loporcaro (Uni-
versität Zürich) e Simone Pisano (Università Guglielmo Marconi, Roma), con il con-
tributo «I complementatori chi e ca in Sardegna centrale», hanno affrontato uno dei 
temi più dibattuti nellʼambito della dialettologia italiana: lʼalternanza dei complemen-
tatori ki e ka nelle frasi completive, a seconda del predicato reggente; le ricerche sul 
campo svolte dagli autori, che hanno coinvolto anche parlanti relativamente giovani, 
come si legge nella versione degli atti, hanno permesso di ritoccare lʼisoglossa fissata 
in precedenza da altri studi.

Riguardante il campo assai frequentato della sintassi dei dialetti italiani, 
lʼintervento «Le preposizioni cu (< cum) e pe (< per) nei dialetti irpini dellʼalta valle 
del Calore» di Cesarina Vecchia (Università di Napoli Federico II) ha apportato 
nuovi dati su unʼarea che, pur presentando notevoli peculiarità, non è stata ancora 
sufficientemente esplorata dagli studiosi di dialettogia italiana.



CILPR 29 – SECTION 7

906

Un piccolo gruppo di comunicazioni ha riguardato specificamente questioni di 
carattere lessicale. Con «La «chambre du poêle» en Suisse romande: une spécificité 
de lʼArc jurassien?» dal taglio interdisciplinare con spunti etnografici, Aurélie Reus-
ser-Elzingre e Julie Rothenbühler (Centre de dialectologie et dʼétude du français 
régional, Université de Neuchâtel) cercano di stabilire le accezioni, le implicature 
semantiche e le sfumature affettive che nelle parlate della Svizzera romanda assume il 
termine poêle ̒ stufa .̓ Joan Torruella (Universitat Autònoma de Barcelona), in «Algu-
nas expresiones para el concepto ʻcrepúsculoʼ en el área geográfica iberorrománica: 
análisis diacrónico de su extensión territorial» offre una panoramica sulla diffusione 
areale delle espressioni indicanti il ʻcrepuscolo vespertinoʼ nellʼarea settentrionale 
della penisola iberica (varietà castigliane, catalane, galiziane, portoghesi), ricavando 
i dati sia da atlanti linguistici sia da dizionari e repertori lessicografici di varie epo-
che. Cambiando area geografica, sulla base di vari atlanti del portoghese brasiliano, 
i poster di Marcela Moura Torres Paim (Universidade Federal da Bahia), «A variação 
lexical do português brasileiro» e Marcela Moura Torres Paim e Josane Moreira de 
Oliveira (Universidade Federal da Bahia), «A variação fraseológica revelada nos dados 
do Projeto Atlas Linguístico do Brasil» mostrano la produttività onomasiologica di par-
ticolari vocaboli ed espressioni regionali.

Altri contributi hanno trattato problemi concernenti le particolarità morfologiche di 
alcuni dialetti romanzi. Per quanto riguarda il verbo, Franck Floricic (Université de Paris 
III-Sorbonne Nouvelle) in «ʻSurvival for the fittestʼ et Polymorphisme extrême dans 
les dialectes Occitans» mostra dati inediti riguardanti il polimorfismo dellʼindicativo 
presente e dellʼimperativo in alcuni dialetti occitani; l a̓nalisi svolta sembra poi offrire 
uno spunto di riflessione di portata più ampia sui meccanismi stessi dei sistemi 
linguistici che non sempre sembrano aderire al principio di economia linguistica. Con 
la comunicazione «Gavér o non gavér: questo è il dilemma! Microvariazione degli 
esiti del latino habere nellʼItalia settentrionale» 2, Sandra Poli (Oxford University) 
presenta unʼindagine sulla distribuzione e sulle ragioni alla base dello sviluppo 
dellʼuniverbazione della forma etimologica del lat. habere con la particella locativa g. 
Comprendendo un lungo arco diacronico e compiendo unʼindagine sulle molteplici fonti 
disponibili, Stefano Cristelli (Universität Zürich) nella comunicazione dal titolo «Sulla 
flessione dellʼimperfetto indicativo in romanesco: materiali e osservazioni per una 
descrizione in diacronia» 3, offre un quadro completo dell e̓voluzione dellʼimperfetto 
indicativo in romanesco. Questʼintervento rientra nel progetto riguardante creazione 
di una grammatica storica del dialetto romanesco, progetto presentato durante i lavori 
del congresso da Vincenzo Faraoni (Università La Sapienza di Roma) e Michele 
Loporcaro (Universität Zürich) nella comunicazione «La Grammatica storica del 

2 Pubblicata con il titolo «Avér o gavér? Questo è il dilemma! Microvariazione negli esiti del 
latino habere nel nord dʼItalia», Revue Romane, 2020, 55/2, pp. 283-310.

3 Cf. «Lʼimperfetto indicativo in romanesco. Materiali e osservazioni per una descrizione 
in diacronia», Lingua e Stile, Rivista di storia della lingua italiana, 2019, 54/2, pp. 229-
256.
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romanesco: il progetto e alcune acquisizioni». Come si leggerà nella versione degli atti, 
gli autori affrontano in prospettiva diacronica due problemi peculiari del romanesco, 
uno fono-morfologico (l a̓bbreviazione degli infiniti, vale a dire il tipo metté ̒ mettere )̓ e 
uno fonosintattico (casi peculiari di raddoppiamento fonosintattico giunti per il tramite 
toscano). Maguelone Sauzet (Centre de dialectologie et d é̓tude du français régional, 
Université de Neuchâtel) partendo dalla messe di dati offerto dalle monumentali 
«Tableaux phonétiques des patois suisses romands», di Louis Gauchat, Jules Jeanjaquet 
e Ernest Tappolet (1925), mostra come la marca grammaticale di genere femminile 
nelle parlate della Svizzera romanda vari da cantone a cantone; dal momento che 
tale aspetto morfologico è strettamente connesso con un tratto fonetico distintivo per 
il francoprovenzale (l e̓voluzione di lat. a in posizione tonica o post-tonica in sillaba 
aperta), la marca di genere femminile potrebbe fungere come base per valutare il grado 
di «francoprovençalité» delle varie parlate della Romandia.

Riguarda ancora la Svizzera romanda, ma nel quadro della sociolinguistica con-
temporanea, la comunicazione «Survivances des patois franco-provençaux dans le 
français régional du Valais» di Mathieu Avanzi (Paris-Sorbonne) e Nancy Vouilla-
moz (Université de Fribourg) 4, nella quale si riportano i risultati di unʼindagine volta 
a valutare la vitalità del dialetto e della sua interazione con il francese regionale nel-
lʼarea del Canton Vallese.

Sempre di taglio sociolinguistico, infine, è il contributo di Anna Maria Chilà e 
Alessandro De Angelis (Università di Messina), che chiude gli atti della nostra 
sezione; gli autori mostrano come lʼinflusso della varietà greco-italiana sullʼitalo- 
romanzo delle parlate calabresi dellʼAspromonte non sia omogeneo, ma dipenda dalla 
conformazione del territorio e dal tessuto socio-economico.

Università della Lorena  Jean-Paul CHAUVEAU

Università di Salisburgo Hans GOEBL

Università della Dalecarlia Gianluca COLELLA

4 Una versione del contributo si legge allʼindirizzo [ultima visualizzazione: 25-05-2020]: 
‹https://francaisdenosregions.com/2019/08/20/survivances-des-parlers-francoproven-
caux-en-francais-episode-3-le-canton-du-valais-ch/›.




